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PROTOCOLLO D'INTESA

TRA

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI, di seguito detto Ministero,
nella persona del Ministro o del Sottosegretario competente per delega, ',' ,

E

UNIONE ITALIANA DELLE' CAMERE' DI COM10:ERCIO, INDUSTRIA,
ARTIGIANATOE AGRICOLTURA,di seguito dettaUnioncamere,ente pubblico a norma
del D.P.R. 30 giugno 1954n. 709, con sede in Roma Piazza Sallustio21, CF 01484460587,
in persona del Presidentee legalerappresentanteCarloSangalli

PREMESSO

che al Minisiero è attribuitala competenzaper l'attuazione dell'art. 9 della legge 8 marzo
2000,n. 53, concernente"Disposizioniper il sostegnodellamaternitàe dellapaternità~per il
diritto alla cura e alla formazionee per il coordinamentodei tempi delle città", tra le cui
fulalità rientra quella di favorire progetti che consentano la sostituzione del titolare di
impresao del lavoratoreautonomocon altro imprenditoreo lavoratoreautonomo;

che \o stesso Ministero,anche in considerazionedei principi sancitidall'Unione europeain
materia di pari opportunità.,ritiene opportuna la promozionedi iniziativevolte a favorire
l'imprenditorialità,la formazionee la qualificazionedei lavoratorillavoratrici;

che ai sensi dell'art. 1 della L. 29 dicembre1993n. 580 le Cameredi Commercio,Industria,
Artigianato e Agricoltura svolgono funzioni di interesse generale per il sistema delle
impresecurandone lo'svilupponell'ambito delle economielocali;
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che~in base all'art. 7 della stessa legge, Unioncamere cura e rappresenta gli interessi
generali delle Camere di Commercio;

che il Ministerodelle AttivitàProduttivee Unioncamerehanno stipulato, in data 20 maggio
1999~un Protocollo d'intesa che ha promosso la costituzione,nell'ambito delle Cameredi
Commercio,di specifici "Comitati per la promozionedeIEimprenditoriafemminile" aventi
il compitodi sperimentareiniziativeper la diffusione e lo"sviluppodella cultura di impresa
tra le donne;

j

che il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali ritiene di particolare interesse il ruolo di
promozione e animazione che possono svolgere le Camere di Commercio in favore di
aziendeche applichinoaccordicontrattualiche prevedonoazioni positiveper la flessibilità,
al finedi contribuireal processodi diffusionee radicamentodella culturadella conciliazione
tra tempidt vit!!e di lavorò;

. .

. cheil Ministeroe Unioncarnereritengonoopportunoprocederealla stipuladi un accordo
che~ affermando l'interesse delle parti in ordine al tema della conciliazione per gli
imprenditorilimprenditrici,sia rivolto alla diffusionedelle possibi1~tàofférte dall'art. 9 della
leggen. 53/2000;

Tutto ciò premesso, si pattuisce quanto segue:

Art.l.

Le premesse costituiscono parte integrante del presente accordo.

Art. 2

1. Il Ministero e Unioncamereconcordanodi instaurareun rapporto di collaborazioneper la
promozionedelle opportunitàofferte dall'art. 9, L~gge53/2000,.letteraC), ancheattraverso
l'attività dei "Comitati per la promozione dell'imprenditoria femminile'\ sviluppando
iniziative per la diffusione e lo sviluppo di progetti che consentono la sostituzione del
titolare di impresa o del lavoratore autonomo, che benefici del periodo di astensione
obbligatoriao dei congediparentali,con altro imprenditoreo)avoratore autonomo.

2. Il Ministeroed Unioncameresi impegnanoapromuovereazionidi sensibilizzazioneversole
Cameredi Commercio,al fine di supportarel'attività dei Comitati e favorire l'inserimento
delle politiche di conciliazionedi cui all'art. 9 legge 53/00 nell'ambito delle attività delle
Cameredi Commercio. (

3. Il Ministeroed Unioncameresi comunicanoi nominatividei rispettivi responsabiliincaricati
di seguirel'attuazione delpresenteaccordo.
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Art. 3

I Comitati,oltre ai compitigià esercitati,possonoassumerele seguentifunzioni:
a) proporre suggerimenti nell'ambito della programmazione delle attività camerali, che
riguardino lo sviluppo e la promozione dei progetti di sostituzione dei titolari di impresa o
lavoratoriautonomiai sensidell'art. 9 della leggeD.53/00,letteraCi
b) partecipare alle attività delle Camere concernenti la promozione dei progetti di azioni
pos~tiveper la flessibilitàai sensidell'art. 9 della leggen. 5312000,lettera C);
c) -promuovere indagini conoscitive sulla realtà imprenditoriale locale, per individuare le
opportunità di sostituzione dell'imprenditore o del lavoratore autonomo nell'ambito delle
possibilità offertedall'art.9 legge n. 53/00, in un'ottica di agevolazionedella conciliazionedel
tempodi vita e di lavoro;
d) proipuovereiniziativeper la diffusionee l'incrementodell'applicazionedell'art. 9 della legge
n. 53/00, lettera C), al fine di facilitare la presentazione, da parte degli imprenditori e dei
lavoratoriautonomi,di progetti di azioni positive per la flessibilitàvolti a conciliaretempo di
vitae di lavoro-;- .. .
e) attivareiniziativevolte ad agevolaregli imprenditorie i lavoratoriautonominella ricercadei
soggetti idonc;ia sostituirlinelle attività lavorativeper le finalitàpreviste dall'art. 9 della legge
n. 53/00;
t) diffondereogni ulterioreinformazioneutile al raggiungimentodelle pt:edettefinalità, secondo
le indicazionialla progettazione previstedal Ministerodel Lavoro.

Art. 4

Unioncamerediffonderà il presente Protocollod'intesa presso tutte le Camere di Commercio,
inlpegna,ndosia promuovere presso le stesse opportune azioni con l'intento di conferire alle
tematichedella conciliazionee alle iniziative dei Comitatiuna crescentecentralitànell'ambito
deiprogrammidi attivitàcamerali.

Art. 5

L'adozione del presente protocollo da parte di ciascuna Camera di commercio avviene
attraverso una delibera della' Giunta cameralet sentito' il parere del comitato per
l'imprenditorialitàfemminiledi riferimento.

Art. 6

1. I Comitati diffondono le informazioni sulle iniziative assunte e informano la Giunta
Cafueraledelle attivitàsvoltee dei risultati raggiunti.

2. Uwoncamerepredisponeannualmenteuna relazionesull'attuazionedel Protocollod'intesa e
sull'attività svolta dai Comitati in merito alla promozione delle tematiche relative alla
conciliazioneed allo sviluppodei progettifinanziatidalla letterac, della 53.
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Art. 7

Il presenteProtocollod'intesaha la duratadi 2 annisolarie si rllmovaalloscaderedi ciascun
annoper un ugualeperiodo, salvo che una parte non ne dia disdetta almenotre mesiprima dello
scaderedel tennine.

Art. 8

Il presenteProtocollo d'intesa è redatto in due originali, dei q~ali uno per il Ministero ed uno
per Unioncamere. .

Roma, . 'Ii?-BEn. 2005

Per il Ministerodel Lavoroe dellePoliticheSocial
il Sottosegretariodi Stato

On.le Pasquale VIESPOLI

.' . .

Perl'Unione Italianadelle Cameredi Comme~cio,IndustriaArtigianatoe Agricoltura

Il Presidente

~~.Dott. Carlo SANGALLI


